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Opere per 2 miliardi e 620 milioni - Nuovi cantieri 
Nel mese di gennaio sono state svolte alcune gare di appalto per importanti opere da tempo seguite con grande attenzione dall'Amministrazione comunale. Sono stati affidati alla 
ditta Ameodo Giuseppe di Caraglio i lavori del primo lotto di £. 1.136.621.000 delle Scuole elementari del capoluogo, che prevede la realizzazione di un blocco di 8 aule, oltre ad 
alcune aule speciali, con relativi locali di servizio nell'area di Casa Francotto e proprietà adiacenti. Altri significativi lavori riguardano il decima lotto delle fognature del 
capoluogo, per un importo di £. 232.510.000, affidato alla ditta Rivarossa di Vicoforte Mondovì; opere stradali nelle frazioni per un importo di £. 391.150.000 aggiudicate alla 
ditta Pierantoni di AIbettone (VI) e il completamento e potenziamento della rete dell'acquedotto in frazione San Martino, per una spesa di £. 145.000.000, che sarà realizzato dalla 
ditta Idroecol di Boves. Nelle ultime due sedute consiliari del 7 e del 28 febbraio sono stati altresì approvati ulteriori finanziamenti di £. 350.000.000 per il primo lotto delle 
Scuole elementari di San Chiaffredo e di £. 364.550.000 per impianti sportivi (completamento aree esterne del complesso “Ing. Ferrero”), interventi che saranno appaltati e avviati 
nella prossima estate. Globalmente tutti questi lavori prevedono una spesa complessiva di £. 2.619.831.000, che confermano la volontà e fa tenacia dell'Amministrazione di risolvere 
problemi della città. Nel bilancio preventivo del 1992 sono previste opere per 5 miliardi: occorreranno ulteriori sforzi per reperire, mediante alienazioni e contributi, le 
necessarie risorse per il loro completamento. Al riguardo c'è l'unanime volontà del Consiglio comunale di mantenere fede ai programma e alle previsioni di spesa per l'anno in 
corso. Anche per il 1992, dunque, le realizzazioni che si stanno avviando risultano rilevanti e in sintonia con l'impegno già portato avanti negli anni precedenti. 

II Sindaco Teresio Delfino 

Già una quindicina di aziende insediate, pronte due nuove aree 
Attività produttiva in crescita 

L'area produttiva lungo la statale dei Laghi di Avigliana è andata sviluppandosi con ritmo crescente in 
questi ultimi mesi, mentre sono ormai in fase avanzata i lavori di urbanizzazione del primo lotto del Pip 
(Piano insediamenti produttivi), sul quale gli insediamenti delle aziende si vanno pressoché completando. 
Nel corso dei 1991 e all'inizio di quest'anno abbiamo assistito alla rilocalizzazione all'interno del Pip di 
Roata Raffo di ben nove aziende, di nuova formazione, o già prima operanti nel territorio di Busca o 
provenienti da altri Comuni. Sono: la Cosmo srl, che c costruisce macchie agricole; la ditta  Pasero 
Giovanni, meccanico; la Arti GrafIche LCL, tipografia; la Decart di Preve Riccardo, lavorazione di 
prodotti pulizia per la casa; la ditta Bianco Alberto, manufatti leggeri in cemento; la Giace Chimica di 
Cerutti Graziano, lavorazione prodotti chimici ecologici; la Cementedil, prefabbricati in cemento; la 
Tegea, lavorazione materiali plastici; e la ditta Cavalcanti, che si occupa di materiali ferrosi. II 
reinsediamento o la nascita ex novo di imprese artigianali, industriali e commerciali non sono avvenuti 
solo all'interno del Pip, ma anche in zone diverse, in prevalenza comunque lungo l'asse della statale 589. 
Così si possono contare almeno altre sette ditte che hanno aperto i battenti in tempi recenti. Tra queste: la 
Cobra (ad Attissano), carpenteria metallica; la Carrozzeria Barra (a Ceretto), carrozzeria; la Rua (a San 
Chiaffredo), vetreria; la Marchiò & Allasia (a San Barnaba), costruzione di mobili e falegnameria; la 
Cooperativa Agricola Buschese (a San Barnaba), macellazione bovini; la Premiosport (a San Rocco), 

produzione di coppe e trofei; e la Ambrosino, tende da sole, che da Villafalletto sta per insediarsi a San Rocco nei locali già occupati dalla tipografia LCL. Questo fervore di 
rinnovamento e crescita delle attività produttive, nel momento in cui rappresenta una riqualificazione del lavoro con il miglioramento e l'ammodernamento delle aziende, è 
anche un segno positivo per l'occupazione locale, che trae nuovo ossigeno, nel momento stesso in cui altre realtà (come la stessa Filatura Valvaraita) accusano invece purtroppo un 
momento di crisi che si spera passeggero. Tutte queste aziende al momento attuale danno (o stanno per dare) lavoro a circa 120 persone e potrebbero in futuro offrire ancora 
altri posti. L'incremento dell'occupazione è l'obiettivo principale, del resto, che sta alla base dello sviluppo delle aree produttive che l'Amministrazione comunale ha promosso 
e favorito con molteplici iniziative. Uno sviluppo che continua e per il quale si sono poste le necessarie premesse con l'adozione di due provvedimenti del Consiglio comunale, 
approvati alla unanimità. Uno riguarda la dismissione di un'area di 30.000 metri quadri di terreno da parte della Filatura Valvaraita, operazione che mira a facilitare la 
riconversione dell'azienda tessile per la salvaguardia dei posti di lavoro; sull’area dismessa potranno nel contempo sorgere nuovi stabilimenti. II secondo è la predisposizione di 
un Pec (Piano esecutivo convenzionato) per un'area artigianale e industriale di nuovo impianto in località San Barnaba su una estensione di 54.000 metri quadri. II Consiglio ha 
adottato il progetto di intervento edificatorio e ha approvato la convenzione per la realizzazione delle opere di urbanizzazione. 

Ora è Deputato 
Il Sindaco di Busca Teresio Delfino, chiamato a sostituire Sarti alla Camera, unico candidato buschese 
per il 5 aprile 
II Sindaco di Busca, Teresio Delfino, dallo scorso 4 marzo è Deputato della Repubblica. È subentrato infatti al cuneese Adolfo Sarti, recentemente 
scomparso. Delfino, candidato dc nella circoscrizione Cuneo-Asti-Alessandria, era stato il primo degli esclusi nelle elezioni del 1987. Parteciperà ai 
lavori della Camera in questo scorcio di legislatura. Il neo deputato è il secondo cittadino buschese - dopo il Senatore Giuseppe Fassino (che non si è 
ricandidato) - entrato a far parte dei Parlamento della Repubblica. Teresio Delfino è anche l'unico buschese che si presenta per le elezioni politiche 
del 516 aprile prossimo, candidato nella lista della Democrazia Cristiana per la Camera dei Deputati, sempre nella circoscrizione di Cuneo-Asti- 
Alessandria, di cui fa parte il Comune di Busca. 

Un aiuto agli anziani 
L'Istituto di Riposo "SS.Annunziata", aperto un anno fa - il 14 febbraio 1991 - nell'edificio ristrutturato dell'ex orfanotrofio di via Massimo d'Azeglio, ospita attualmente 49 an-
ziani autosufficienti e ha raggiunto ormai un livello di piena attività. È gestito da una Amministrazione autonoma, di cui è presidente don Domenico Ghibaudo, e si autofinanzia 
con le rette pagate dagli utenti, ma ha sempre bisogno del sostegno della città. Le esigenze da affrontare nella Casa di Riposo sono molte e, per non incidere maggiormente sul-
le rette egli ospiti, la popolazione è chiamata. nella migliore tradizione della solidarietà buschese, a concorrere al sostentamento dell'Istituto, che esprime la sua riconoscenza a 
quanti portano il loro contributo concreto di volontariato e con donazioni in natura e denaro. Importante è anche la presenza dei volontari a sostegno degli anziani, oltre che 
nella Casa di riposo, negli altri presidi sanitari locali, l'Ospedale e la Casa protetta. 

Gli eletti nella Scuola 
Domenica 1 e lunedì 2 dicembre 1991 sono stati rinnovati, mediante elezioni, i vari organi scolastici locali, distrettuale e provinciale, che dureranno in carica tre anni. Di 
seguito i nomi dei rappresentanti eletti nelle Scuole buschesi. 
Consiglio di Circolo delle Scuole Elementari: Aldo Raineri, Elio Gozzarino, Giuseppe Rolando, Gianna Esposito Volante, Egle Gagliardi Rattalino, Maria Maddalena Allione 
Pasero, docenti delle Elementari; Olga Bosio Gallo, Bruna Chiapello Massucco, docenti della Materna statale; Gianmauro Flego, Luciano Biadene, Bruno Cavallo, Maria Nasi 
Comba, Liliana Molineris Rebuffo, Giuseppina Marsano Peyracchia, rappresentanti dei genitori; Mario Donadio, Vilma Garnero Tallone, rappresentanti personale ata; ne fa 
Segue a pagina 3 

Questionario alle famiglie 
In alleato a questo numero di "Buscaje" viene distribuito a tutte le famiglie del Comune un questionario, su Iniziativa della Commissione Assistenza presieduta dall'Assessore 
Tommaso Alfieri. Ciascuna famiglia è invitata a compilare il questionario e restituirlo entro il 28 marzo nelle apposite urne collocate davanti alle chiese e al municipio. 
L'indagine serve a censire i principali bisogni esistenti, in modo che l'Amministrazione ossa dare adeguate risposte. 
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Dinamismo e concretezza 
Non poche perplessità e un certo scetticismo erano stati manifestati nel giugno 1990 dai gruppi di minoranza sulle possibilità di realizzare il programma di investimenti e di iniziative, proposto in 
sede di nomina dal Sindaco e dalla Giunta per il quinquennio 1990/95. Anche nell'approvazione del programma quinquennale e dei bilanci 1991 e 1992 i medesimi gruppi avevano espresso una va-
lutazione positiva sulla loro impostazione, ma avevano ribadito e confermato molti dubbi sulla disponibilità dei finanziamenti necessari per attuare gli interventi previsti. Non sono ancora passati 
due anni e, volendo fare un primo consuntivo del lavoro svolto, si può affermare che, malgrado le più difficili condizioni finanziarie dei Comuni, molti e significativi sono i cantieri avviati. Questo 
notiziario ha documentato puntualmente in questi due anni l'attivazione di opere per oltre cinque miliardi. Anche sul piano dell'edilizia privata e convenzionata si sono registrati interventi molto 
positivi con l'approvazione di 3 PEC (Piani esecutivi convenzionati), di un PEEP (Piano edilizia economica popolare) e di un PPE (Piano particolareggiato esecutivo), che consentono di realizzare 
110 nuovi alloggi. Per lo sviluppo delle attività produttive è in fase di avanzata attuazione l'area del PIP di Roata Raffo e il Consiglio comunale ha approvato due provvedimenti relativi alla variante 
dell'area della Filatura Valvaraita e al PEC per l'area produttiva in località San Barnaba lungo la statale 589, che rendono complessivamente disponibili mq. 84.000 per nuovi insediamenti artigianali, 
industriali e commerciali. Sul piano più generale l'attività di questi due anni, oltre all'approvazione dello Statuto e del programma 91195, è stata anche caratterizzata da significative prese di 
posizioni con appositi "ordini del giorno"su importanti temi e problemi: zonizzazione delle sedi esattoriali; problematiche dei pensionati; mantenimento dell'Ussl 59 di Dronero; problemi 
dell'agricoltura; revisione degli estimi dei terreni e dei fabbricati. Ci ò parso importante, anche alla luce degli stimoli e delle critiche che vengono dai gruppi di minoranza su questo notiziario, fare 
queste riflessioni per sottolineare l'impegno costante e forte che il Consiglio comunale, la maggioranza, la Giunta e il Sindaco con ampia unitarietà portano avanti. Al Sindaco Teresio Delfino, che 
proprio in questi giorni per un breve scorcio di legislatura è stato chiamato a far parte della Camera dei Deputati ed è impegnato in una difficile campagna elettorale, ci sia consentito esprimere un 
sincero "in bocca al lupo", sapendo che la nostra città molto deve alla sua capacità ed alla sua voglia di fare per la sua crescita e il suo sviluppo. 

Gruppo DC 

Nuovi estimi altra batosta 
Una nuova batosta fiscale sui buschesi: per il 1992 il ministro delle Finanze Formica ha provveduto a revisionare le rendite catastali dei terreni e dei fabbricati situati nel nostro Comune. Una 
revisione che porta a risultati assurdi e spropositati. Facciamo qualche esempio: una giornata di terreno agricolo medio, secondo la legge, a Busca può arrivare a produrre un affitto sulle 100.000 lire 
annue ma - con le nuove rendite sognate dall'onorevole Formica - le tasse (IRPEF e ILOR) si dovranno pagare su una rendita presunta di 220.000 lire. Un medio alloggio a Busca è stato rivalutato di un 
46% rispetto ad un alloggio equivalente in Cuneo e i box per auto arrivano ad avere un valore catastale medio di 24 milioni, mentre i negozi sono stati rivalutati dei 152% rispetto a negozi simili di 
Cuneo e dei 158% rispetto a negozi simili di Saluzzo. I geometri liberi professionisti operanti sul territorio di Busca in una recente riunione hanno redatto un documento di protesta contro queste 
assurde sperequazioni e l'hanno sottoposto all'attenzione della Amministrazione comunale. II Consiglio nella sua riunione dei 7 febbraio l'ha recepito approvando all'unanimità un ordine dei giorno da 
inviarsi alle competenti autorità con cui si richiede una pronta revisione di quelle rendite assurde, suggerendo per di più quali potrebbero essere le cifre congrue e praticabili sul nostro Comune. 
Attendiamo adesso fiduciosi che l'iniziativa dia i suoi frutti, così come probabilmente l'attenderanno le amministrazioni di altri Comuni vicini bistrattati nello stesso modo da un ministro che - con 
tutta evidenza - della provincia di Cuneo conosce solo il nome e non la realtà economica. Se non avremo successo, ci consola però il fatto che, ad aprile, i nostri concittadini avranno uno strumento 
ben più efficace per protestare contro di lui: il voto. Qualche anno fa furono varati, per le scuole elementari italiane, i cosiddetti "Programmi Fassino", dal nome del nostro concittadino senatore che, 
come sottosegretario alla Pubblica Istruzione, ne propose e curò la realizzazione. Anche a Busca questa riforma ha preso avvio da tre anni, ma probabilmente - con I'a.s. 1992/93 - troverà un intoppo. Per i 
bambini che cominceranno la prima elementare nelle scuole del capoluogo non sarà possibile fruire delle novità della riforma perché mancano almeno due aule. Chi, come lo scrivente, da ben otto anni si 
occupa di problemi delle scuole elementari buschesi e di quelle materne in qualità di membro dei Consiglio di Circolo, è oggi costretto a questa denuncia. Non per polemica ma per spingere le autorità 
comunali a reperire con sollecitudine le due aule mancanti. E anche per un'altra ragione: avendo avuto una figlia che ha positivamente sperimentato i frutti della riforma; aedo giusto non privare altri 
bambini e altre famiglie buschesi di una simile opportunità educativa sinché non verrà realizzato il nuovo complesso per le scuole elementari. Busca ha tanti bei primati: viabilità rurale, acquedotto, 
fognature, impianti sportivi. È ora che l'Amministrazione aggiunga quello dell'edilizia scolastica, un po' troppo trascurata a mio avviso.  

Gianmauro Flego - Gruppo PLI 

Maternità e occupazione  
Anche a Busca aumenta la disoccupazione, in particolare quella giovanile, seppure attestandosi a livelli inferiori a quelli nazionali. 1 dati forniti dall'Ufficio di collocamento di Dronero e relativi 
all'intero territorio dell'Ussl 59 mostrano chiaramente che a farne le spese sono soprattutto le donne: su 816 disoccupati reali e disponibili le donne sono ben 582, 72 in più dell'anno precedente. Nel 
momento più delicato ed impegnativo per una donna madre, vale a dire i primissimi anni d'età del proprio figlio, la sua posizione nel mercato del lavoro vede accrescere le difficoltà, soprattutto nella 
ricerca di una prima o nuova occupazione. Paradossalmente tali difficoltà tendono ad accrescersi mentre l'andamento demografico nell'Italia - e in particolare nel Piemonte - mostra una tendenza al 
calo della natalità e ad una progressiva elevazione dell'età media della popolazione, una tendenza cioè all'invecchiamento della popolazione della regione. Considerando che la maternità è una scelta 
esclusivamente soggettiva, occorre tuttavia da parte dei pubblici poteri accentuare una politica tesa a ridurre i condizionamenti alla espressione di tale soggettività, ritenendo che per tale strada si 
possa ridurre il calo demografico. È noto che in alcuni paesi, e anche in alcune regioni italiane, si manifestano i primi segni di una tendenza a reintrodurre una sorta di premio di natalità. Ma, al di là 
di un ricordo di politiche analoghe espresse in un ventennio non molto lontano in cui l'espansione demografica era considerata un fattore di sviluppo e di potenza, tale approccio al problema tende 
nei fatti ad esaltare una concezione della donna e del suo ruolo come subalterno. Interessante e innovativa è invece la proposta di legge regionale del gruppo socialista: per accrescere la possibilità di 
occupazione per madri con figli molto piccoli (dalla nascita a tre anni), si propone l'istituzione di un apposito fondo regionale. Tale fondo permetterà di intervenire con incentivi finanziari da 
corrispondere alle imprese che assumano, con contratti di lavoro a tempo indeterminato, donne madri con figli di età inferiore a tre anni in cerca di occupazione. Gli interventi previsti consistono 
nell'erogazione all'impresa di un finanziamento di 6 milioni per ciascuna assunzione. Si tratta quindi di una proposta concreta che mostra l'interesse che da sempre i socia listi rivolgono alla realtà 
femminile; speriamo che possa andare in porto in tempi brevi.  

Marcello Garino - Capogruppo PSI 

Attiviamo l'informagiovani 
Le lavoratrici e i lavoratori della Filatura Valvaraita guardano con preoccupazione al loro futuro. Attualmente 25 dipendenti su 120 sono in Cassa Integrazione, ma questo pare essere solo l'inizio di una 
fase di ristrutturazione che mette in discussione oltre la metà dei posti di lavoro. E' questa la conseguenza di una crisi che investe l'intero settore tessile italiano, messo in difficoltà dalla crescente 
concorrenza internazionale, ma anche dall'invecchiamento degli impianti di produzione a cui le aziende in questi anni non hanno voluto o saputo ovviare con nuovi investimenti. Quella della Filatura è 
una crisi di mercato e di liquidità a cui l'Azienda pare stia cercando di dare risposte sia con la vendita di alcuni terreni adiacenti lo Stabilimento (vendita che è stata tempestivamente autorizzata dal 
Consiglio comunale) sia con una serie di altri provvedimenti che dovrebbero riguardare la riconversione di tutta o parte della produzione; su queste operazioni tuttavia la Direzione aziendale 
mantiene un riserbo che per ora lascia nell'incertezza decine di lavoratrici. Noi vogliamo sperare che al più presto i lavoratori possano essere informati sul destino del loro lavoro. Di fronte a 
situazioni di questo genere che cosa può fare l'Amministrazione comunale? In primo luogo l'Amministrazione deve farsi sentire vicina ai lavoratori, partecipe delle loro preoccupazioni: in questo 
senso si deve dare atto al Sindaco di aver seguito con tempestività la situazione e di averne riferito puntualmente in Consiglio. In secondo luogo occorre pensare più in generale al problema 
dell'occupazione sapendo che, in proposito, l'Ente locale non ha poteri specifici. Tuttavia iniziative come quella dell'area di insediamento produttivo che già è sorta e che verrà ampliata possono essere 
determinanti per la creazione di nuovi posti di lavoro. Io penso, inoltre, che in questa fase in cui tornano a crescere le difficoltà nella ricerca dei lavoro, potrebbe essere utile un servizio offerto 
dall'Amministrazione comunale ai giovani in cerca di occupazione, sull'esempio dell' Informagiovani avviato già in numerosi centri della Provincia. Si tratta di un servizio che può essere gestito 
volontaristicamente e che offre ai giovani (ma non solo) informazioni sui posti di lavoro disponibili in zona, sulle qualifiche professionali più richieste, sui bandi di concorso pubblici, ecc. Su tutti 
questi problemi chiedo, infine, che l'Assessore al Lavoro si ricordi d! essere tale e si faccia promotore al più presto di una riunione nella quale vengano affrontali nel loro insieme i problemi dei 
lavoro e della formazione professionale. 

 Maurizio Maletto - Capogruppo PDS 

La parola ai cittadini 
Bocciofila attiva - Egregio Signor Maletto, non siamo d'accordo con quanto da Lei scritto (Buscaje, dicembre '91) a proposito dei bocciodromo e, come direttivo della Bocciofila Buschese, La 
invitiamo a rivedere i numeri citati riguardanti la frequenza dell'impianto. Ci permetta di fornirLe, da appassionati delle bocce quali noi siamo, cifre più reali e aggiornate: nel mese di novembre '91 il bocciodromo è 
stato frequentato da 806 giocatori effettivi, senza contare le numerose persone (familiari, parenti, amici) che vi accedono come semplici spettatori. Sono cifre verificabili, perché non ci piace "campare i numeri". Venga a 
farci visita, signor Maletto, e si troverà in compagnia di pensionati, operai, contadini e altra gente appassionata di questo sport. II bocciodromo è bello, funzionale, accogliente, ma -ci creda - niente affatto faraonico. La 
aspettiamo! Cordialmente, Direttivo Bocciofila  
Comitato per il treno Spett.le Redazione Buscaje, vorrei fare alcune osservazioni in merito alla linea ferroviaria Saluzzo-Cuneo che rischia di essere chiusa. Busca, maggior centro urbano dell'intera tratta, sarebbe 
molto penalizzata. Infatti il treno permette di risparmiare più del 30% di tempo e di costo rispetto al pullman. Attualmente le corse giornaliere sono solo più 5, per cui i passeggeri non possono aumentare; inoltre la 
stazione di Tarantasca-S.Chiaffredo è chiusa da anni, mentre potrebbe servire egregiamente i due abitati. Che cosa sta facendo il nostro Comune per tali tra sporti pubblici? Non sarebbe opportuno formare un comitato di 
difesa per tale linea e sondare cosa ne pensa la popolazione? Uno studente universitario 

Buschesi a quota 8.844 Nel corso dell'anno 1991 1 buschesi residenti sono passati da 8.756 a 8.844 (4.371 maschi, 4.473 femmine) con un aumento di 88 unità. I nati sono stati 80,1 morti 101; gli immigrati nel comune 
240, gli emigrati 131. I matrimoni sono stati 75, i divorzi 7. Il numero delle famiglie è di 3.342. 

Dal Consiglio comunale 
Relazione annuale Giunta - II Consiglio  comunale, nell'ultima seduta dei 1991, ha approvato - con l'astensione delle minoranze - la relazione presentata dalla Giunta, relativa all'attività svolta nel corso dei 1991. 
Dopo aver richiamato le novità introdotte dalla legge 142 sulle competenze della Giunta e del Consiglio, la relazione precisa tra le altre cose che la Giunta da gennaio a dicembre ha tenuto 46 riunioni, adottando 557 deliberazioni di contenuto vario, 
dal più minuto al più rilevante. Tra queste: acquisto apparecchiature per gli uffici, interventi per la cultura e l'istruzione, nel campo socio - assistenziale, per l'attività sportiva, approvazione progetti esecutivi delle opere pubbliche, erogazione di 
contributi a enti e associazioni, stipulazione contratti di appalto, approvazione di contabilità finali, modifica delle tariffe comunali. 
Ordini del giorno - II Consiglio comunale ha approvato una serie di ordini dei giorno a sostegno dei settore agricolo, in appoggio alle richieste delI'Ussl 59 e per la richiesta di revisione delle tariffe catastali. 
Con un primo o.d.g., esprimendo la preoccupazione per il futuro dell'economia agri 
cola, messa in crisi dalla politica europea e dai pesanti oneri introdotti dal governo italiano, il Consiglio chiede che si operi per la salvaguardia dei settore agricolo e dei livelli occupazionali. 
Con un secondo o.d.g. il Consiglio fa propria una presa di posizione dei Comitato dei garanti dell'Ussl 59 di Dronero, che chiede il mantenimento come azienda autonoma della stessa Ussl 59, in quanto di carattere montano, nella ridefinizione 
territoriale dei servizi sanitari.  
Un terzo o.d.g., sempre sulla traccia di un analogo documento approvato dal Comitato dei garanti dell'Ussl 59 di Dronero, sostiene la necessità di assicurare pari tutela sanitaria a tutta la popolazione, anche di zona montana, con la presenza stabile 
dei medico di medicina generale. Il Consiglio si è inoltre occupato dei problema, sollevato dai tecnici locali, delle nuove rendite catastali che per Busca risultano molto più onerose rispetto a molti Comuni vicini, in quanto è stata fatta una 
rivalutazione eccessiva degli estimi. Con due o.d.g. distinti, ritenendo inaccettabili e oltremodo penalizzanti le nuove tariffe, il Consiglio chiede che vengano nuovamente revisionate e opportunamente ridimensionate le tabelle sia degli estimi dei 
fabbricati, sia degli estimi dei terreni. 
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Lo ha deciso la Giunta municipale 
Ampliamento Scuole Elementari - I lavori di costruzione delle Scuole Elementari nel capoluogo (primo lotto) sono stati affidati alla ditta Arneodo Giuseppe di Caraglio, che se li è aggiudicati con il ribasso del 3,15% 
sull'importo a base d'asta di £. 798.300.000. II totale della spesa per il primo lotto - finanziata con mutui della Cassa Depositi e Prestiti e dell'Istituto di Previdenza del Ministero del Tesoro - su progetto dell'architetto Pier Luigi 
Barbero, ammonta a £. 1.136.621.000. Il primo lotto prevede la costruzione di dodici aule, tra normali e speciali, e di locali per la direzione sull'area di casa Francotto e delle proprietà Mattio, Micca e Stoppa a fronte della sede 
esistente di via Michelis. Intanto la Giunta ha dato incarico agli architetti Pier Luigi Barbero di Busca e Franco Barbano di Cuneo per la redazione del secondo lotto esecutivo delle Scuole elementari, che prevede la costruzione di altre 
aule, locali mensa e palestra con una spesa di £. 1.230.800.000. 
Contributi straordinari - La Giunta ha disposto la concessione di vari contributi ordinari e straordinari, così destinati: ' £. 1.680.000 al Consorzio per la gestione del Centro di Formazione Professionale di Dronero, quale 
quota a carico del Comune di Busca che ne fa parte, relativa all'anno 1992. £. 2.000.000 alla Scuola Media e £. 2.700.000 alle Scuole Elementari di Busca quale concorso finanziario del Comune per lo svolgimento di visite di 
istruzione da parte degli alunni nell'a.s. 1991/92. £. 1.000.000 alla Direzione didattica, quale concorso nella spesa per l'acquisto di una fotocopiatrice da dare in dotazione alla Scuola Elementare di Castelletto. ' £. 500.000 al Cipa-At 
(Centro istruzione professionale e assistenza tecnica agricola) di Cuneo, per l'attività di assistenza tecnica svolta a favore degli agricoltori della zona nel 1991 e riguardante la qualità del latte, piani di concimazione, prove di diserbo e 
campi dimostrativi. £. 1.125.000 all'Associazione Podistica Gisport Busca per l'acquisto dell'equipaggiamento consistente in ' impermeabili per 25 componenti della squadra atletica. £. 1.100.000 al Rettore del Santuario di San Mauro, 
don Spirito Rinaudo, quale concorso nelle spese sostenute per il miglioramento e il potenziamento dell'utenza idrica nei locali del Santuario e della fontanella pubblica posta sul piazzale. 
Corsi di nuoto per alunni - Anche quest'anno sono stati organizzati corsi di nuoto per gli alunni delle Scuole elementari, iniziati il 10 gennaio nella piscina comunale di Saluzzo. La Giunta ha affidato il servizio di trasporto 
degli alunni alla ditta Sav di Villafalletto per l'importo di £. 5.200.000. La spesa è sostenuta dal Comune con un rimborso di £. 500.000 da parte dei genitori degli alunni. II corso è di 22 lezioni, vi partecipano circa 80 bambini. 
Acqua potabile - II servizio di gestione degli impianti di potabilizzazione ed addolcimento dell'acquedotto comunale è stato affidato alla ditta Ceb di Cervasca per l'importo annuo di £. 28.170.000 più Iva. La durata del contratto 
è fissata in tre anni dal 1/2/1992 al 31/1/1995. I lavori di potenziamento dell'acquedotto di San Martino sono stati affidati alla ditta Idroecol di Borello (Boves), che se li è aggiudicati con il ribasso dei 19,44% sull'importo a base d'asta 
di £. 109.600.000. II totale della spesa, finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, ammonta a £. 145.000.000. La Giunta ha approvato il primo stato di avanzamento lavori per la realizzazione della nuova rete dell'acquedotto 
in località Madonna del Campanile, redatto dall'ingegner Riccardo Capello di Cuneo, liquidando alla ditta Cogibit di Saluzzo che ha fatto i lavori la somma di £. 28.173.600, oltre a £. 4.385.262 per spese tecniche. 
Strade, fognature, loculi - I lavori di sistemazione con bitumatura di alcune strade comunali nelle frazioni San Vitale, San Barnaba, Castelletto, Morra San Giovanni, Sant'Alessio, San Quintino sono stati affidati alla ditta 
Pierantoni di Albettone (Vicenza) che se li è aggiudicati con il ribasso del 20,34% sull'importo a base d'asta di £. 341.176.625. II totale della spesa, finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, per l'opera progettata dal 
geometra Enzo Graffino ammonta a £. 391.154.690. I lavori di costruzione del decimo lotto delle fognature, riguardanti le vie da corso XXV Aprile al rio Talutto, la zona del Convento, regione Loreto e San Rocco, sono stati affidati 
alla ditta Rivarossa di Vicoforte Mondovì, che se li è aggiudicati con il ribasso del 18,46% sull'importo a base di £. 200.301.725. II totale della spesa, finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, ammonta a £. 232.513.792. 
I lavori per la manutenzione e sistemazione del tetto dei loculi vecchi nel Cimitero del capoluogo sono stati affidati alla ditta Re Mario di Busca, che se li e aggiudicati con un ribasso del 6% sull'importo a base d'asta di £. 15.368.000. 
La spesa complessiva, secondo la perizia redatta dall'Ufficio tecnico comunale ammonta a £. 16.000.000. 
Impianti sportivi - È stata approvata la perizia dell'Ufficio tecnico comunale per la realizzazione di una balconata antistante il bar interno al bocciodromo. La spesa per la fornitura del materiale è di £. 4.525.000. I lavori sono a 
carico della Società Bocciofila Buschese. La fornitura di 8 spalliere doppie e di 10 tappeti per l'arredo della nuova palestra è stata affidata alla ditta Nuova Radar Coop di Limena (Padova) per un importo massimo di £. 4.929.932. Ciò 
a modifica di precedente delibera che affidava l'incarico alla ditta Marocco di Torino che non ha provveduto alla consegna. L'installazione di due punti luce nello sferisterio di San Chiaffredo è stata affidata alla ditta Sordello Gian-
carlo di Busca per l'importo di £. 1.368.500. La Giunta ha approvato i preventivi presentati dall'Enel di Cuneo della spesa per l'allacciamento diretto dei campi da tennis di via Monte Ollero, di San Chiaffredo e di Castelletto. Per lo 
svolgimento dei lavori ha quindi impegnato una spesa di £. .543.725 pari alla somma dei tre preventivi. 
Variante Piano Regolatore L'incarico per la redazione della Prima Variante al Piano Regolatore Generale Comunale è stato affidato agli architetti Giancarlo Brignone, Oscar Giusiano, Sergio Gallo, già estensori del PRGC. 
Per la prestazione professionale, secondo la convenzione approvata, verrà corrisposta la somma di £. 66.550.000. 
Tetto del municipio - È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall'Ufficio tecnico comunale, ammontante a £. 23.100.000, di cui 22.211.500 per lavori a base d'asta, per la sistemazione del tetto dell'ala vecchia del 
municipio. AI finanziamento si farà fronte con il residuo di un mutuo di £. 275 milioni, era stato concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti per i lavori (già eseguiti) di sistemazione dell'ala sud. 
Custodia del municipio - La Giunta municipale ha rinnovato l'affidamento per la custodia del palazzo municipale alla ditta Donadio Pierina Tallone per anni due a decorrere dal 1° gennaio 1992. L'appalto impegna la ditta 
all'apertura e chiusura del municipio, al controllo delle attrezzature, allo svolgimento del servizio telefonico, nonché al ritiro di documentazioni e materiali durante la chiusura degli uffici. Quale corrispettivo viene riconosciuto 
l'utilizzo gratuito dell'alloggio del custode e delle relative utenze. 

Stampato in 500 copie: Statuto di Busca 
Lo Statuto comunale di Busca è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte in data 16 dicembre 1991. Sono disponibili 500 copie presso l'Ufficio di Segreteria in municipio, al 
quale possono rivolgersi tutti i cittadini buschesi che desiderano averne copia per conoscere il testo del documento. 
Strada per Valmala - L'Amministrazione comunale ha stanziato la somma di £. 15 milioni per la sistemazione della vecchia strada ex militare per Valmala, nel tratto dalla Colletta 
alla Borgata Rivoira, al fine di assicurare ai residenti della zona una migliore possibilità di accesso. L intervento viene realizzato dall'Amministrazione provinciale nell'ambito del programma di 
riqualificazione delle strade militari montane. La spesa complessiva dei lavori ammonta a £. 30 milioni con onere al 50% fra i due enti. L'Amministrazione comunale richiederà alla Provincia, nel 
corso del 1992, il completamento della sistemazione di detta stradacon asfalto, in quanto nel tratto dalla Colletta di Rossana ai Santuario di Valmala soltanto 3 chilometri circa sono rimasti sterrati. 
Anziani al mare Gli anziani che intendono partecipare al soggiorno marino promosso dall'Amministrazione comunale saranno ospiti quest'anno dell'albergo Europa di Pietra Ligure nel 
periodo dal 27 apre all'11 maggio 1992. La quota di partecipazione ammonta a £. 440.000 per i 14 giorni di pensione. La Giunta municipale ha previsto delle agevolazioni per i pensionati in 
misura proporzionale al reddito dichiarato. Per maggiori iscrizioni e pere iscrizioni gli interessati possono rivolgersi alI'Ufficio Ragioneria in municipio. 
Alloggi popolari L'Amministrazione ha emanato un nuovo bando di concorso per l'assegnazione di alloggi nelle case popolari di località San Rocco. La Giunta municipale ha approvato 
tale iniziativa in quanto la precedente graduatoria era ormai esaurita. L'entità del numero delle domande consentirà anche di valutare la necessità di nuovi interventi di edilizia economica popolare. 

Tariffe comunali 
Concessioni comunali 
Le tasse sulle concessioni comunali sono state aumentate nella misura del 25% rispetto alle tariffe in vigore. Ciò in base alla facoltà stabilita dalla legge 38 del 28/2/1990, che consente una maggiorazione fino al 100%. 
Nettezza urbana Le tariffe relative alla tassa rifiuti sono state elevate per le singole categorie e si pagheranno nelle seguenti misure: 
Cat. 1 - Case, appartamenti: £. 800/mq Cat. 2 - Autorimesse e box: £. 700/mq 
Cat. 3 - Alberghi, locande: £. 2.500/mq Cat. 4 - Cinema, circoli, bar: £. 3.100/mq Cat. 5 - Esercizi commerciali tab. 1 e 7: £. 2.300./mq 
Cat. 6 - Esercizi commerciali tab. 9 e 14: £. 1.700./mq 
Cat. 7 - Locali artigianato e industria: £. 1.400/mq 
Cat. 8 - Locali magazzino: £. 700/mq Cat. 9 - Uffici e studi, scuole: £. 2.300/mq Cat. 10 - Distributori carburanti: £. 800/mq Cat. 11 -Aree mercatali: £. 4.400/mq 
Cat. 12 - Istituti di ricovero: £. 500/mq 
Cal. 13 - Ospedali e luoghi di cura: £. 500/ mq 
Occupazione suolo pubblico 
Le tariffe della tassa comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche a partire dal 1 ° gennaio 1992 sono state aumentate del 50% rispetto a quelle prima in vigore. 
Affissioni e pubblicità 
Le tariffe della tassa comunale per la pubblicità e le pubbliche affissioni a partire dal 1 ° gennaio 1992 sono state aumentate del 30% rispetto a quelle prima in vigore. 
In particolare, i diritti di pubblica affissione per ciascun fogl;o (cm 100 x 70) e per un giorno ammontano a £. 350, più £. 51 per ogni ulteriore giorno. 
Le tariffe base per le pubbliche affisioni di urgenza, notturne e festive, di cui all'articolo 31 del DPR 26/10/1972 n. 639, sono stabilite in £. 31.688 ed in £. 41.194. 
Pure ritoccate tutte le tariffe per la pubblicità, ordinaria e luminosa, con striscioni su strade, con proiezioni, con manifesti su veicoli, con volantini e altoparlanti. 

DALLA PRIMA PAGINA Organi scolastici 
Antonio Bodello (nella foto) 
parte di diritto il direttore didattico Costanzo Cucchietti. Nella prima riunione è stato eletto presidente Luciano Biadene, vicepresidente Bruno Cavallo. 
Consiglio di Istituto della Scuola Media: Gianluigi Garnero, Doretta Quaranta, Antonio Ferrara, Daniela Girello, Mirella Lovisolo, Giorgio Volante, per la componente docenti; Luigi Chiamba, 
Brunella Rosano Berardo, Caterina Dutto Beltramo, Aido Bima, Pier Giovanni Giordano, Maria Gabriella Bonzanino Raso, rappresentanti dei genitori; ne fa parte di diritto il preside Franco 
Russo. Nella prima riunione è stato eletto presidente Pier Giovanni Giordano, vicepresidente Luigi Chiamba.  
Consiglio scolastico distrettuale n. 59 di Dronero. I buschesi eletti in questo organismo sono: Antonio Bodello, rappresentante lavoratori autonomi; Lucia Casetta, 
 rappresentante personale direttivo scuole non statali; Michelangelo Rosso e Franco Gertosio, rappresentanti dei genitori; Alessandra Boccardo, rappresentante dei Comuni dei Distretto. Nella 
prima riunione è stato eletto presidente Antonio Bodello, che è stato membro del Consiglio distrettuale fin dalla sua prima costituzione. 
Consiglio scolastico provinciale. Unico buschese presente in questo organismo è Pier Francesco Ramero, rappresentante dei docenti e facente parte della Giunta, il candidato che ha ottenuto il 
maggior. numero di voti. 

Assicurazione La società Italgas che distribuisce il metano informa che dal 6 giugno scorso gli utenti gas del Comune di Busca sono coperti da una polizza assicurativa gratuita contro i rischi di incendio, infortuni e 
responsabilità civile che dovessero verificarsi a valle del misuratore e negli impianti ed apparecchi degli utenti o degli utilizzatori degli impianti. Sarà cura della stessa Italgas diffondere presso l'utenza l'informazione dell'esistenza di 
questa copertura assicurativa, fornendo in caso di necessità collaborazione per il suo utilizzo. 
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Opere per la città 
 

 
 
 
Nato a Busca il Club alcolisti in trattamento  

Insieme per vincere l'alcol 
II problema dell'alcolismo è purtroppo sempre attuale e presente anche nelle nostre zone. L'abuso dell'alcol può avere conseguenze non solo di natura fisica, ma anche di natura psicologico- relazionale e 
sociale. L'attenzione verso questo problema sta crescendo anche nell'opinione pubblica e si avverte la necessità di intervenire in modo efficace per la cura e la prevenzione dell'alcolismo. Nell 'Ussl 59 di 
Dronero si è costituito a partire dal marzo 1988 un gruppo di lavoro, composto da operatori di servizi diversi (Psichiatria, Tossicodipendenze, Socioassistenziale), che per una parte del loro orario collaborano 
all'attività di alcologia. La metodologia utilizzata prevede come momento fondamentale dell'intervento la partecipazione degli alcolisti al C.A.T. (Club alcolisti in trattamento). II Club è un'associazione 
privata, formata da un gruppo di famiglie che hanno comuni problemi legati all'uso eccessivo di bevande alcoliche. In comune hanno anche lo scopo di risolvere questi problemi e prevenirli. Due gli obiettivi 
fondamentali da raggiungere: 1) chiudere per sempre con l'alcol; 2) cambiare stile di vita. Nel Club le famiglie si incontrano una volta alla settimana per mettersi in discussione e cambiare il proprio 
comportamento. Le "medicine" che si usano nel Club sono: Solidarietà, Amicizia, Disponibilità, Sincerità, Aiuto reciproco. Chi vi partecipa lavora per promuovere e proteggere la propria salute e la salute 
della comunità locale. II Club, infatti, è aperto all'esterno, così che chiunque abbia dei problemi a causa dell'alcol possa chiedere di farne parte e trovare una concreta possibilità di aiuto. II gruppo di lavoro 
dell'Ussl collabora strettamente con il Club, garantendo la presenza di un operatore, il supporto sanitario e l'informazione. Attualmente nelI'Ussl 59 sono attivi 5 Club, uno per ogni centro sede di distretto: 
Dronero, Cervasca, Caraglio, Stroppo e Busca. Quello di Busca, nato nel 1991, ha la sua sede presso la sala del Volontariato in via Umberto I e si raduna ogni mercoledì dalle ore 20 alle 21,30. Chi desidera 
avere informazioni può rivolgersi al"Gruppo di Lavoro per l'Alcolismo" presso il Servizio di salute mentale, Ospedale di Dronero (primo piano), tel. 91.63.54; oppure direttamente al Club locale negli orari di 
riunione. 

Divieti in centro 
Ci saranno presto novità per quanto riguarda la circolazione degli autoveico!i nelle vie del centro storico. Per ovviare, intatti, alle difficoltà del traffico nelle strade più strette, verranno istituiti alcuni sensi unici 
e il divieto di parcheggio su alcuni tratti. Questi i cambiamenti previsti nel nuovo pano viabile per il centro cittadino: istituzione del senso unico in via Massimo d'Azeglio (su tutto il percorso con 
direzione da via Umberto I a via Cadorna); in via Luigi Cadorna (su tutto il percorso con direzione da monte a valle, cioè da via d'Azeglio a via Umberto I); in via Cesare Battisti (su tutto il percorso 
con direzione da valle a monte, cioè da via Umberto I a via d'Azeglio); in via Milite Ignoto (solo sul tratto da via Umberto I a piazza Marconi con direzione da valle a monte); in via Marcello 
Soleri (su tutto il percorso con direzione da via Umberto I a via Cadorna). Saranno introdotti, inoltre, i divieti di sosta permanente sui seguenti tratti: piazza Guglielmo Marconi (sul lato a monte vicino 
alla Cooperativa Agricola, mentre rimane il parcheggio a pettine sul lato a valle); via Roberto d'Azeglio (su ambo i lati nel tratto da via Milite ignoto a via Cadorna, oltre ai divieti già esistenti in altri tratti 
della stessa via); via Umberto 1 (anche sul lato destro nel tratto terminale dalla fine dei portici all'incrocio con via Cavour, divieto di sosta già entrato in vigore). II nuovo piano viabile ha ottenuto il parere 
favorevole del Consiglio comunale ed entrerà in vigore non appena saranno collocati i cartelli segnalatori dei sensi unici e dei divieti di sosta. Le modifiche allo schema di circolazione avranno una valenza 
provvisoria per sei mesi. La sperimentazione pratica ed eventuali suggerimenti migliorativi diranno se sarà il caso di procedere a ulteriori modifiche o se il piano potrà essere considerato definitivo. 

Incontri Culturali 
Prosegue in questi mesi il fitto programma di serate proposto dall'Assessorato comunale alla Cultura e dalla Commmissione Biblioteca. È già partita la fase primaverile dei concerti Agimus "Invito alla 
musica": dopo il Trio di fiati (15 febbraio), la chitarra di Bertano (5 marzo) e il pianoforte di Protto (13 marzo), si svolgerà ancora il concerto del Trio "Neue Harmonie" di clarinetto, viola e pianoforte, in 
calendario venerdì 27 marzo alle ore 21 nella Scuola Media. È ripreso anche l'interessante ciclo delle proiezioni di diapositive che vanno sotto il titolo "Alla scoperta del mondo". Venerdì 6 marzo Guido Ra-
gazzini ha presentato "Mountain-bike sulle strade militari alpine", inaugurando la stagione del Bici Club Ruota Libera. Mercoledì 25 marzo alle ore 21 nella sala convegni delmunicipio Bruno Terzolo e Karin 
Hogget presenteranno "Norve '91" (civiltà, sci-alpinismo, itinerari in Norvegia). L'ultimo appuntamento è per venerdì 10 aprile al teatro Lux per la proiezione del film "Grido di pietra" (regia di Herzog), in 
occasione della serata con il Cai, che vedrà la partecipazione della Corale alpina "Valle Maira". Tra le altre manifestazioni si ricordano la mostra "Conoscere il Piemonte" che è stata aperta al pubblico dal 22 
febbraio al 1° marzo in un locale del municipio, e lo spettacolo teatrale della Filodrammatica "EI cioché", che in occasione del Carnevale ha presentato con successo la commedia dialettale "Mia fumna diventa 
tota" replicando per quattro sere. La Biblioteca comunale, dopo aver chiuso i battenti per circa un mese per il riordino e l'inventario dei libri, ha ripreso il servizio da lunedì 24 febbraio, con il consueto orario di 
apertura al pubblico. 

Arriverà il metano anche a San Chiaffredo 
L'assemblea del Comitato frazionale di San Chiaffredo si è riunita in data 18 gennaio per esaminare, tra l'altro, il problema dell'estensione della rete del metano nella frazione, che già arriva alla zona del Pip 
di Roata Raffo. All'unanimità ha ritenuto di concordare sulla necessità dell'intervento, tenuto anche conto che già sono in corso i lavori della rete fognaria e della convenzione - a suo tempo stipulata dal 
Comune con la Sopigas - che prevedeva l'ampliamento della metanizzazione entro cinque anni dall'avvio dei lavori nel Comune di Busca, avvenuto nel 1987. L'Amministrazione comunale, con nota del 17 
febbraio, ha formalmente invitato la società Italgas (subentrata alla Sopigas) ad avviare i lavori così come previsto dalla citata convenzione. Tale accordo prevedeva altresì che, in carenza di un numero 
sufficiente di allacciamenti, il Comune dovesse partecipare con suoi finanziamenti alla parziale copertura della spesa di costruzione della rete. 
 


